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pomerio di questa nostra creduta un dì città eterna , come 
ugnili rinculati jiiit clii: li.iir.i:ilenii!]itn <I jijj.1l eruditi di tre 
secoli, tuttavia convìnto io dall'evidenza, che le opere di 
questi topografi , contenendo una incredibile discordami e 
confusione, fossenj susci'i titilli .li tvllilir-n/innn , non mi ri- 
mossi dal proseguirli;. Mancava puri (il n «[curarmi, clic tali 
oggetti potessero interessare per se medesimi, e meri lusserò 
(il essere trattati, quando opportODamenle un erudito Arti- 

argoraenlo di un grosso volume usurato per la parte arti- 
stica alquanto pregevole fi), mi na somministrato ancora 
quoita certezza. Ma siccome non di raro avviene che tolta 
dì mezzo nna qualche diffii'oil!. no insorga poi un'altra mag- 
giore, così passai in seguito a dubitare, elio questa nuova 
opera potesse avere rese inutili le mie ricerche , e superfluo 
il ragionare ulleiloiiuente in munti tali argomenti. Se non 
che avendo in ritrovalo una difiercoia notabilissima fra le 



<!□ SlT WniiiB Orli , illmtralc A. An- 
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me e fa mio^giudic^ opportuno d 



a passata fattura dei a corrente, impugnato fa zio miglia 
favolose dui recìdili .Welliiim. mliloll'ie Liuimamenle, e se- 
riamente difeso nel mcn7.inn.1u> Volume, proseguirò oggi, 
se vi aggrada , ad esporvi , guanto del primo e più antico 
Recinto di Romolo, io pelici diversamente ila ciò, che ivi 
ne è stato detto , e se ne credo Iutiera. 

Noto c di già clie Panno 111 dulia Olimpiade VI, se- 
condo la più ricevili.! opinione, Romolo n.d il di Aprile, 
dopo aver preso S ìì ai.gnrj , g.nci.^i; i finidn menti della sua 
Roma sul ninni, Pil.umo di Ini al,iiazi,me , , lungo .Iella 
sua educaiione. Da quel temo-i all' ; l:: ,:„ , in cui sia- 



il cìr- 



nislra , e nel leu-mare 11 



nedo elle Iri 



a , gnidi 



1 subii ito per una porla si togliesse il 

e il solco , operando cos'i fino al suo 
nine. Questa tale opera /.io ne modiie-era , che le mura si 
sidcrassero dagli amichi ■.ip'e e.l inviolabili , ma le porte 
.ero presso di essi solo -ante , cioè sanzionali.*. Condìtar , 
e Plutarco , arai ro acreum vaatcmta adiungil , /unctìi'/iic 
mure ci fognanti, ipsc cìrcum /■nc<t<i;vn;a prt'fundnni 

mplo atquù arali" ' "Inani. Undc lo- 
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Cnsmmliii eri i! fiirco ìlni.iin.i < i ) in:i ic.niduci il silo dell'A- 
ia, ri assicurano essere sialo proseguito il solco comincialo 
dal foro Boario volT.mil» a sinistri: operazione d'altronde 
indispensabile, allinda la vacca il i_-J I ' aratro potesse rimane- 
re sempre nella pinti? interna ddlc mura, secondo il rito, 
e ci fanno ancora evidente die nel basso fra l' archetto di 
Settimio e la chiesa ili S, Ariosi Asia stelle quell'ara, ab- 
bracciata dalle mura, ed alla ipialc si venne col solco co- 
mincialo dal foro Boario. 

Inde ceriti r/ialiis . prosegue Tacito , inlcriccli lapi- 
de: per ima mentis Palai, m mi ara,,, Cam!, e continuan- 
do quindi, egli dice, per le basse radici del Palatino, In- 
ali' ara di Conso. Ora qui Ai dove convenne pe r F la *pri- 
ma vnlla al/are V aratro pur linciare una jinrla , il cui sito 
basterà per ora di accennar,: clic fu air incirca dove, quasi 
dicci serrili dupli , Settimio Scurii ediiìeii il suo Sctli;unio 
a piedi del ralalino , e dove cri un adito al monte. 

slesso fino alle Curie Vecchie ,'mox ad Cariai Vrteres ; l'es- 

per la (oconda vofto , ci assicura che presso f Arco di Ti- 
to , indubitato sito di una porta, furono queste Curie Vec- 
chie i dopo le cpjalì riassumendo il solco , interrano per la 
porta , si pervenne al Saee!lo de' Lari , inni ad laceltum 
Larium , dove nuovamenle alialo 1' aratro , resi» cosi stabi- 
lita la lena porla , essendosi ritornali al silo dove il solco 
aveva avuti, il suo principio. 

Se il Sacello de' Lari fu nel termine della Pia JYova , 



que questo Sacello per conseguenza presso lo (tesso archet- 
to , annesso a S. Giorgio dalli sua località denominalo in /'c- 
ialiro , dove appunto dicemmo essere stato stabilito da Ta- 
cilo il principio del solco , onde ecco 
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terminato tutto il pomerio , il recinto dello mura di Romo- 
lo, ed il sito delle sue porte. 

Tale si fu dunque tutta P operazione di quel fonda- 
io,-,: . ™„ ,„! labili il suo rodino , le mura ed il pome- 



Ialini manti* rmlicìbus tcrmiiinb.ilur .. d) ed ò mrciù. eli,, 
si termina da Tacilo la sua d^rmone ' noli' avvenire , clic 
lanto il fr.ro Romano , quanto il Campidogli fu creduto 
aggiunto alla citta noi. da Romolo , ma da T. Taiio , Fo- 
nttnquc /lontanimi et Ca/iiliìium non a Simulo , sud a T. 
7;,:i,: ,i,!.-lài,m credidav. 

I moderni [,™ , fra' .piali pi iunpjlinral» il Nardini (i) , 
nei siti nominati da Tacito pensarono venire indicati li quat- 
tro angoli della Ruma quadrala ri, Romolo, considerandoli 

s&jzzìsz sts srJ?s S,rt 

ra di Cnnso.le Curie Tecchie , ed il Sacello de' Lari, cosi 
égli il Kardini vi unisco per quarto il Foro Romano, il 
quale sicuramente non appartenni a quella Roma , ed a quel 
pomerio il più antico , d: imi Millanto I aralo m [ii'olMa di 



E siccume la narrazione di Tacito verte sul pomerio 
e sopra V opera 7. in ne di stabilirlo „ sed mttmm eoadendt et 
quid pamoer lina 11. .-mutui /insilerà „ cos'i ne' tre sili da lui 
notati, io non so intendere che li tre in ter rompi menti del 
solco , fattivi per altrettante porte , che appunto nel nume- 
ro di tre fi vengono indicati- ila Plinio ,, lìrùem tra portai 
habenteni Uoinalus reliquie „ elio so prosegue „ ci ut plu- 



-e!i,::t:'. .. dm 



irta incerta ,ne vedremo in seguito il suo silo e l'c- 
istenza fuori del pomerio di Romolo , c vedremo la 111-10- 
,c della discordanza ru-1 numero fra ipn'gli umil ili , die a lui 



DigitLzed by Google 



Lo stesso Scipionici 
Sollimio (l) era siisc 
quel, sito nn accesso 
mura .la Romolo ci 
„ Cum Septizonium 
cogitavi! , tjuam ni i 
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Se però ii rifletta leggersi in Livio , die la sorella degli 
Orazj andò incutivi fratello vim.ìlnvu i!e'CmM/j, fuori della 

pinta ll.liiiTi.l. Ciiii-:iuni Olii-, purtiim 1 I \. \ , p:i libasi meM,! 

che \\V epocali quella .ciauvata dorella il Celio non era 
staio ancora cimo di mura, e ,l,e la valle fra questo monte 
e l'Aventino , nella quale fu poi la seconda noria Capeua Liei 
recinto di Servio , non era peranchc compresa in Roma ; an- 
zi neppure abitata , mentre non lo fu fino ac! Anco Marcio ; 
se riflettasi tutto ciò dissi , rc.ter.a allora evidente, che le 
mura di Roma nella parte australe non oltrepassavano il Pa- 
latino, ed erana per consci mi/a l.i su-ss» di Romolo , onde 
<:!m .1 <||i.;ó;.: appartenne l:i Capena di Livio iilII' epnea de- 
gli Orszj , e che altro non potè «sere il nome della porta 
Si Romolo iWrl,,- IV.. li , : >o,l,rni alcuno non vi sia sla.o , 
che per tale 1' abbia riconosciuta. 

Kè per me forma ostaiolo air indicali! ragioni, che ri- 
sultano dalle ciliare a. srl. Unii ili Livio, il nol.Br sospettarsi 
che lo sierico nominasse la porta Gapena soltanto per in- 
di/.!-, del sito di quel fatto,,: <:<>me luogo tempo dello 
scrittore corrispondente all'antico, perchè Dionisio il quale 



e più a lungo e circostanziai 
;caduto poco lungi da una por- 
. ( 3 ) j dalla quale sortita que 



nolo [,„«: 



ìrate! 

vaia da ambiduc gli scrittori , so q> 
me di Capenti , come si potrà dubita 
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sani si porlo a trovar Gipno nel Laiio (mentre non meriti 
preferenza la .dubbiosa stira i:diia:a etimologia delle Came- 
ne, Camiicnae , la quale esigue nmla/jimi ili tenere e un 
dittongo) sempre più troverà a >n venienti' , die si deno- 
minasse Ca/icna ima delle tre prime pone di. Romolo , e 
segnatamente quella rivolta verso di Alba e di Capeua. Porta 
the poi resa inutile dall' aggiunta della valle fra il Celio e 
l'Aventino, fatta a Roma di Anco Marcio, non fu piò dì 
■ , ma cnnumìcii i: cedei."' il ■ilio nome di Capei: " 
r costruita dal Re Anco , e ' 



novella porla coslnuia dal He Aoco , ed 
appena duecento passi più in fuori nel 
onde io naturale , die questo nome riSL 

rnera'ionu . L e_ I iiuidatire deli.-, porta, lo fosse 
ormente anche da Augusto col l'assegna rio alla 
14 Kl-^ìoclì d[ II.imkl , invi-viva rhe >ai,:l:.|ii: 



e dubbio sulla sua località , per- 
chè basla dare un' dccSiiata alla sima/ione dell'Arco di Ti- 
to , per convincersi di avere dovuto esistere sempre presso 
quest'Arco l'accesso più commodo all'alio del l'alatili» , 
accesso che si conserva tuttora, e che adesso è rimasto l'u- 
nico con cui introdursi sul monie , recentissimamente ridot- 
to a clausura. 

Ora siccome P alta situazione dell' arco ci manifesta la 
comodità di un accesso per una porta al Palatino, cosi ci 
assicura essere stato ivi il più alto della Fia Sacra , di quel- 
la via cioè , che aveva il suo principio nel basso del Co- 
losseo , presso al sacello della Dea Strenia , dove caput viaa 

risce all'altura iu cui è l'arco, ivi dicevasi mmma sacra 
via , quindi dall' Arco scendendo avanti al tempio , detto 
della l'acc , ed ai SS. Cosma e Damiano , fino a quello di Fau- 
stina formava il divo sape elibus saccr , c qui per l'Arco 
Fabiano entrando nel Fora Romano o percorrendolo lino a 
S. Adriano, che da Anastasio /■'<« /iVr.i [■■usila in vìa sacra 
sì dice nella vita di Crcgorio IV , e passando sotto 1' Arco 



( - ) 

di Settimio , ila questo saliva pel Clivo Capitolino e ter- 
minava all'Arce ed ili 'lempiri di Gin-,:! -ni Campidoglio , 
conformo a (pianto ili questa via ci disse Vairone „ Quod 
Itine orilnr caput sacrar m'ui; uh Slrrniue saltilo , niiae per- 
line! in arcela , qua sarra nnntipinl mcnsi/ms feninllir t'a 
areem , e! per quam Au--uns arri- pi^/lcli seleni inau- 
gurare „ (de bng. litlna , lib. IV.) 

Questo andamento indubitalo di tinta la via sacra (non 
enntradetto presentemente dopo «\\ scavi , die da coloro, 
che hanno sognato dite vie sacre , due clivi Capitolini , e 
due agrcr! per introdurre crisi tempii- più eonfrisione mag- 

sito dell'Arco di Tito, e non somministrando altro accesso 
a quel monte che presso l'Arco medesimo , ci assicura an- 
cora di- ivi i'o.^c quella pmta -Varcata, elio dalla via sa- 
cra , secondo Dionisio , ii,..„iliic.!Ya ini mediala mente al Pa- 
latino , e die ebbe presso di se il Tempio di «io ve Statore , 
del quale fece voto Romolo utili s ,i;:tj Sabina .. lini,,,:!,, , 
.'avi Statori , opit,l por!:,,,, .1 ?■.-,„„',„„ , ,,■„„,; ia Palatium e 
via sacra ducit „ (t). Clic « Ovidio chiami. Parta l',J„f, , 
.p.mlla dov'era il teinpio di Giove Statore , dicendo 
Inde petens dtxvam parta est , ait , ista Palali ; 
Hit Slalor, hoc primum condilo. Rama loco est (a), 
egli con questo tempio non fa che confermare la località 
della porla medesima , clic per la sua celebrità cliiamavasì 
incoia per antonomasia porta del Palatino, e no accorta l'an- 
tica origine dalla fondazione di Romolo. 

Livio nella natta/imie o.-ll.i guerra Sabina non solo ci 
conforma la der.ouiiuayiotie .li Ovidio di Porta Palalii , e 
la stessa locatila presso al Tempio di Giove Statore , ma 
aggiunge a questa porta l'epìteto di Antica „ ut Hostus ce- 
cidi! coafoltm Hawaii,, mvltnatur aria! , fumane est ad 
veterem portoni Palatii. Jlnmuliu et ipsc turba j',:ffr.nliatn 
actlts ,arma ad codina ta'Jrnr. . . . ./a/ tlcr , ìaquii , . . ./tic ,\\a 
li/iì t-mplnm Statari .!„.•' , aitati ntoaumenlnin sii posleris Ina 
provanti epe servatala Urttm esse, voveo (3); e qui Ro- 
ti) ninni*. Anita. It™. lib. Il , PS. 

i ■ ti. .| ;i ,.. ni ,i, .. i , , i,. 
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•rrcrat,et ejjìistts ij-mi liniimms,Mo i/uantttm faro 'pa- 
tini est , nee imeni inni a imrin f'uttrtii eral „ dove al- 
■ra Romolo , la Ilo il voto del tempio , lo assaltò colla gio- 
entù Romana e lo respinse. 

Ecco dunque come la snh lornllt^ del [empi» di Gio- 
e Statore basti ad assicurarci , elio la porta Mugonia d 
lionisio, la porta P„f,,i; di Ovidio, e In Palata colla ve- 
ti Palata di Livio , non sono tutti clic nomi di ima stessi 
orta in questa località medesimi, , cor.,,: ^diramente fu an 
>ie la stessa porla lineila che Varrone disse Mucioais , prv 
endoIamlP.latlao-fnJ'fl/fl/toJTfucwiuj a numàu (i) per- 
fiè parimente Mu«ì'm\k ì- d,:i.r,i da Nonio Marcello , parlan, 
o dell' abitazione del Re Anco Marcio „ Aneum in Pala- 
0 ad portam Blugivnii srcam/ntii vinili sali sinistra , e sic- 
ime si trova la stessa abitazione eli Anco indicata da Soli, 
o nel più alto della vìa sacra „ Ancas Marciti! in stimate 
Km via ii/ii andai Larìum est „ (a) ; cosi sempre più s 
inferma la località assegnata alla porta di Romofo di qua. 
o nome ncll' altura presso I» Arco dì Tito , posto apparite 



sacra via , come contro la verità asserisce il Volume recente 
delle porle, e cosi finalmente la località medesima della via 
• arra , e di I Jempie. di Giure Statore ti radono (irlo che 
la Afeffmia , Mu,rionia , IHnemnit , M-gionu , Palati, e ve- 
lai Palaln. furono tutti nomi della 'tcnnila porta di Ri>- 

potti di alita locatili diffeienie , u crederle Tra loro porte 

Tti i nionornenti che dagli onticV.i srrittnri ri vennero 
indicai! prcsio u;ntsta pi lla Sinfonia , quali sono la l'ia io- 
era , la smunta taca via , il 'l'empio di Gioie Statore , e 
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gnno a meraviglia i:i i[iic-M l.:L;aliUi , ma vi fi diri t; ;i{i!j[i;n- 
Strc P agnazione ili Tni-quinio Prisco, elio restava anch'es- 
sa presso la por La Mugnaia , sovrastarne al pi fi alio dulia via 

Solino' „Tarauinius Pn'icus haoitavit ad Magoniam portam, 

lava presso al tempio ili Giove Slalorc , clic li; (ìnosti'c .lei- 
la parie superiore <!,:l]a Mia c ,is,. , alti- quali si affacciò Ta- 
naquil , cioè la moglie di Tarquinio , erano rivolle alla via 
nova „ ex superiore porle aediam per ferissimi in novam 
ad Jovìs Stattru, popw 



lum Tanaijuil alloquilur „ (al. 

Ora so porrijillu librile filiti -Imi 



i della via nova , in- 



grificium ........ 

lamini clit ijiLcsia via , ila quel .sito certamente il più Las- 
so possibile , salendo e costeggiando sempre la radio* setten- 
trionale del Palatino , continuava jier P orientale Ila presso 



amolo dalla seconda alla 
a fin presso l'Ara, ,11 Tir 



iaestre di quella casa , pos 
ore „ per feacslras in nov 
Rex ail Jovis Slaloris (4 
o tempo durasse la Mi:E,',n 



ai 

presso la porta Mu- 
nova „ jid Mago- 
presso al Tempio di 



■giunta^ che si 
città , o al più 



I 'i M ' 11 
(.() l.iv. lih. f cip. AH. 
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tarili però e scii2a dubbio quando Servio aggiunse a Roma 
I' Esquilie. Cortissimo è però die la porta Mugoniu , come 
amico monumento [li U.Mtioln fu r"j.ii-.-l.l.:it:i . «f[ >:,i.(L;va ben- 
ché lidi' interno fino al tempo di Varroiu- .iicctuìoci nidi. 

Praetcrea intra murai vi lieo parlai ilici in Palatia lìlii- 
cionis a muglili „ (l); au/.i illir.iv.'i ammira ;ii tempi (li Li- 
vio , di Dionisio , di Ovidio ■.■ di nitri i iruali l'inno menzio- 
ne della medesima , chiamandola allora porta del Palatino , 

Tempo è ormai di passare alla lena porta di Romolo, 
prodotta dal terzo Inter,. .n.,,1 m,;,u. del solco, indicatoci da 
Tacito al Sacelli, de' Lari, !,„,, u„::-!ì,„,i /.,:,-„„„, 11 quale 
cosi nel sito di ...testo Sacello ci da egualmente quello della 
;,<■:■[;,. M:. il il[.> :wl >;,i-ell" ile ? La ri , in ,ium.j i:ol 1. use" li.ro 
ci viene indicato da Varrot.e nella via nova presso al Ve- 
labro, di cui parlando egli dice,, et unde asccndebant ad 
rumain nova via liimn est al Siuxlluni Lanini, Velahrum 
die/tur a vcheniln ..{;)■ Dunque nella riunione della nova via 
col Velibto fu il Sacello , e per conseguenza la porta. Ma 
Vairone medesimo in altro luogo ci fa sapere el.e la porta 
prossima a questa riunione fu la Rotnanula „ hoc sacrifieium, 

qui al,-ripu< Ir-rits •■.lini l;r.',"iii iih!ù,i:,iiii fini nnn longe a 
porla liemanula (3). Finalmente lo str^o Vairone dichiara 

T rimaner"^ aUor« P °<knKo i&min'*Pimtm* mtnt mmvt 
videa portai dici in Palatiti Muéonis . . . alteram Roma- 
iiulam; «ime est dieta al Roma, >/nae habel gradui in 
nova via ad Volupiae medium (4). Si è notato gii da' Com- 

cuni codici è un diri cosa ignota ; e 11 leggere invece di 
nova via riavu/i.-i , foni.! .la .-lumi m i- oroonsto , e un i-r- 
rore manifesto di qualche codice adottato da coloro , che 
si ostinano a non riconoscere li Mundio, cioò gli Arsenali , 
nel Trastevere. 

I gradi notati da Varronc alla sua porta 

(.) Vmo.di lin 6 . lai Uh iv. 
13) \T,.™;',:!''i'i,,a. l.t. Kb. V. 
li) Vam. , de Iù.g. la. lib, IV. 



iSSfJXft ,„._. 
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Dop_o tanio indicazioni di questa terza porla .li Rumo- 

ga^meVte^elto™" Siano tjuadr'i fronte .R^^app™?»^ ìn- 
dichi di questa porla , do ve tulle concorri'!!» le cirmstnnzi; 
richieste e are e una te . Nel parlare del principio del solco, 
che dovette avere In località medesima del suo termine , noi 
vedemmo che l'iscrizione antica dell'archetto ììiim" o .1 S. 
Giorgio, ci assicura in quel silo il foro Boario, da cui il 
solco ebbe il su» princìpio ; ora noi sappiamo del pari che 



miei luogo dove al solco fu dato 



I ìlVelabro.ed in 1 
, in fondo alla radic, 



tutte nella località del monumento dello Giano Quadrifron- 
te, cosi ne viene che presso di rrucst' Arco fu la terza porla 
dì Romolo , esistente ancora al tempo di Vairone ; anzi può 
credersi che per conservare la di lei venerata memoria fosse 

Settimio Severo mede!"™ ° che' alla prima porti d elio *s tosso 
Romolo edificò il suo Setlizonio ; ne a quesl' imperatore di- 
sconvengono 1 marmi e le scultore dell'edilìzio, magnìfico 



fi . :■. .i,.- n .-In: ;ì r.,i.-.|..ii. ,:Ji.: 

[ì Romolo , ma inilii; .Iji,:, l n-:i | " il"l li'.' 
n ,[,:..*., LL,r„, dir.,-,,,!., „ ,., ,,„„ «„„',,, 
l'.iJiJil f,:.„r..:':„"l .■!,:> .(,.-„.; 

t f I 11 f : 
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nd HymflftiC It-iluraui Citi, hi'.cr MTaM/MM ni. fugu- 
r„, n , f...t ««Ai w.u>0ta«r. (i) „ 

Niente rimarreLlje a .lini di inietta BulU.it .1 N «rfi- 
». f,l non aie*..- tci.tio che d Sud)., deliri, era lo new 
che I" Acà„ u tempio al di lì di S. .Vana Noia » deli 
Are» di Tilu ; appoggi a n.lusi al piiju di Sulino, die Ìndica 
arare limato il rie Inc.. nella uhm > ac ™ ,ia dove è il 
tempio de 1 Lari „ Attriti Morenti iti ihhmui jnc-.i uA. 
nr*. £ar, u „ M. „ M.i il Nardini nello «rime Coti uno 
fece cr.r confonder., d CL-ruoìi ■ ile L.ir. di S.il.o , the fu pa«i 
l'Arco di Tito, eoi Saeclfu de' Lari di Tacito , che da Var- 
rone (iene jiuj.ui ts|>.i;»i nielli presti, il Vdal.ro « et "nife 

hot,,,., ,/W.iir«». ,! , „ .eh ,„!,.', r "r-..*:.. di nun a ture 

prato mente die li .: - t.arw ( notala .li Soliuu nel!' 
ulto il summt 

tacitile il Ìttlninm> fumai 



riproiat... In liuti, prt.. nella .1.-..J 
notai, e £ „nl...,.l, „ T „„.,,,,„ l.„. 



che non dnOM fare mera.iglia 
liti mnsseraie ai Lari un silo pi 
naturale che uno foitc frusti la 



l della pm 



Sabina delibasi 



)„ dici: Microbio, ,,u:id niririimtti 

crai, q„ae poite* ex nvm,, Ja- 
e fettinarenl. (i) Ora chi potrebbe 
esistente nel tempo della guerra 
. attribuire? ma se questa porla 
lei Viminale, come potò a lui ip- 
partenere , essendo cosi distinta da quel recinto, che con 
Tacili, e (.;,-HL.:i aH,i:,i.i.i lineino nrco-crivere al solo Pala- 
tino ? quale relazione dunque ebbe la porta Janualo colla 
Roma di Romolo onde potergliela assegnare? tanto più che 
questa porta , dicendosi ila Microbio esistente gii al tempo 
della guerra Sabina , neppure potrebbe assegnarsi , come si 
i- fatto dal recente Volume, a onci secondo recinto di Ro- 
ma , immaginato e supposto dal Nardìni , e da tanti altri 
inciderai . porcili! dee loro si essi ri dice fatto dopo di quella 
guerra, e dopo l'alleanza di Tazio con Romolo, onde dopo 
<l„ di Hi;, k porta esìsteva. 

A togliere dunque luti,! que.ite dilli col Lj vicno oppu- 
tiui!. D[,,!Ìi,i„ ,11 Alicarnisso, narrandoci li; pili, colini i i, r.M.i 
tuerra Sabina.,, Determinati,, celi dice,, li Sabini di YC.1- 
„ dìcaro il lete . E. ._ 1 incuto' licllc loro Vernini, mossero 
„ guerra ai Romani, e fecero loro duce T. Tazio re deT.i,- 



„ quindi circondi, di fosse e robuste, liiri.iliciii/ium li ce 
„ Aventino e Capitolino , per ricovero notturno do' pasl. 

elìcli :,Hrr>il<>N , nillil'iulo in ,!!ll];H!ll,: io; ii!c e. pi 

,. siili,,, e i.,eiicl„ I-, -le,,,, nelle ..lire parLi che lo cslgf 
„ vano. Si uni con Lucanone, noma forte celebre nel nò 
.. batler.!,il quale irli rerii un fune ninni. Almi ri n fu i/o 
„ ccvetle di alluni Albani, lauto .soldati che operaj di ir 
„ chine, che t;li si unirono per comando del suo a voi 
., rosicelle fece per c.l Inculo un esercì li) ili circa no m 

.. satin. Lli epiteli; truppe Humolo formò due campi, Pu 
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„ acquistalo un tale i 
„ sto Lucumone „ iìn qui Dionisio (i). 

Li (]i;p:j..if.ioni: indicata di qi]i!s:i dm- accampamenti 
lasciando nel mera) fra loto liiirm il Viminale, tese, indi- 
spensabile chcRomolo costruissi; iniinulru le l.i.ii.iu. r n (.Li c ì (ii 
questo monte una forti fi calìe ne .lai Quirinale all' E*quilino , 

Jntroducendosi pel fon- 



la porla indicataci da Marrubio , pnrtant , r ,mr sub rctUciùus 

da^ f,SÌ :n.r' ;, .[lu-la i.jdi,;.! ,:\-;:W ,Li M.UTidd.. , ,;i,fdili- 

di B w-- = ■■ 



Ma I' acc..rlc«,i .ii T..-.Ì,. J ed il tradimento della Ver- 
gmeTarpeja, r.1„; s li di, ir, mano il Ca 
dcato progetto di Romolo, face mutare 
e costrinse li Komani ad abbandonare la , 
iìouq por non essere attaccali alle spalle da Tajio , subito 
che intesero estere stati sbaragliati altrove i loro da un' 
altra parte , come narra Macrobio „ crtmt/ue ex attera 
"-io prosilo ccrtareltir, subito fama pcrtulit fusai a Ta- 



Tajio , 
loro 

,:!!,;, 
il fuse 

lia not/ra's , quam oh causai» Romani qui adilam 
serriti pnijiiucrunt -, lo sbastilo dulie truppe 
accaduto in altra parte , accennato da Macrubìo (a) quello 



Digitized by Google 



può credersi , in cui furono incalzato fino alla porta Mugo- 
nia , de] tinaie parlano Livio e Dionisio , e che Ai causa elei 
voto di llnmolo pel tempio di Giovo Statore. 



'manidam . . . tcrtiaicst Janualis (l). 

Ecco dunque in qual modo avesse origine una quarta 
«a , fondala in quella fortifìcaziono da Romolo , In un 
;> disumo dal l'.iluvinu, c perchè meritasse di essere con- 
iata fin dopoVarrone col nome di porta, benché restasse 
atro le mura al suo tempo; ed ceco perchè non è favo- 
o come preteso il Cardini il fatto, e molto meno la por- 
, che dal fatto trasse il nome di Januale , benché possa- 
avere del poetico lo acquo folfurcc sgorgate all' impro- 
bo , che pure avrebbero potuto essere state naturalmente 



quali si forma* 
lavando, quod 



ibi ad janu.-n Gtminura anime calidari fuù- 
palus fui! in minore feìairo. Ancora Pesto con- 
fido le Laulolae luogo fuori della città „ Lau- 



• lutili, il. Ilo! 

chiarate l'i, dico tempio elio Omo:. aveste alluri io* Homi 

eia fnrìs tempia duoius '..>.'•.->, ., lnn| .. si ..r lo lino al tem- 
po di l'mriv :n ; u ,l.i iicm (.i;.fin<l'rsi di Giaou Cernisci 
delle I., .ri della citta. 

Se Romolo o Noma poocsw il si m ubero di Ciaoo, in 
questa poeta, in memoria dell' accadutovi , da coi la porta 
trasse il esimi; di J.v;'iil. „ qiu,r putirà -t tamia Januala 
votala est ; ,, o so debba la Januale attribuirsi a Romolo, 
che ne fu il fondatore , per compire rosi il nomerò delle 
quattro porto , o se debba assegnarsi a Noma dal quale 
questa porta fo adattata allo suo mura, quando muol il Qui- 
rinale, non ancora muralo, aggiungendolo a Roma ; questa 
è cosa la quale non essendo stata decisa dagli scrittori che 

tm ede itero Plinio , mollo meno può decidersi adesso da noi. 
ìdubitato 0 pere', che il primo fondatore fu Romolo, e che 
ejdi potò porri dopo V alleanza il simulacro di Giano, pef- 

pcr rappresentare i duo popoli riuniti , come dica Servio 
„ Posti/uam Romuhis tt Talius in foedera convtnerttnt , Jani 
•ìmulacrum duplici! fivntis effsctani , quasi ad imagaem 
'l^nrn'K popnforum. „ 

^ Che Noma poi n eli' accrescerò il circuito di Roma sul 

Dionisio „ Ninna aero civitatìs circuiUim cuoi auxissèt in 
Quirinali colle , haclenus enim sine muris erat „ dovendo 
dalle radici ilei Palatino condurre le sue mura appunto pei 
sito di questa porta fino al Quirinale, ponesse in essa il si- 
mulacro di Giano, se prima non vi era, a che egli fosse 
quegli che scccr.de Varronc-, istituì nella stessa porta il rito 
di stare chiusa soinpc quauiin n,m vi era guerra,, Jnnua- 
lis [ porta ) ditta uh Mino,,! idrn ,/.' 
et /in imlitiitum a " 
ius l. Pisa ut sit 
iti sua istituzione potò produrre che altri do' Romani por 
tali ragioni l' attribuissero a Numa. 



d£°p«tW passi ^am^alir^'de^C^hn^^', a^n™ 
del recinto del foro fatto da Domiziano, c dedicato da Ber- 
vi f ed eSSend.J o,ne.n locnlirli i;iml:nl;i frei|iienlati-.<irila da 
non poter restare senza Ir.m.ii.n . iNmna eh: aveva colla ceri- 
monia consngrata la porta ili Ho mulo. In (rMimu di costruire 
un seconda arco accanto al primo, i i(i].t;i [ j tt> dalla cerimo- 
nia , 0 formare di entrambi un monumento solo col nome 
di porta Januale : d' ontle noi trassero origine in Roma le 
porte formate di arco doppio, col nome di Giano destro c 
di Giano sinistro, connine radicato dallo stesso Piuma nella 
porla Garmentalc, da lui fondata di pianta nel suo recinto, 
e cosi potè nascere iti attribuire a ."Ninna I] Januale da colo- 



qU0S QÙS n Servio T 
Quirinale e per folta 
lora dilatare le mura 
spurtandolc più in : 



bensì cpiella Januale di Var- 
1 Januaiis „ dopo aver detto 
„ prttarrca irrtni marni ruleo porliis i!ici e [inasta durò 
lino a Domiziano , che per fare iti il suo foro la tolse e tra- 
sportò la statua e la cerimonia in un magnifico Giano Qua- 
drifronte , da lui costruito nel mezzo del suo foro ; da non 
corifomlcci però , come si è fatto, con quello bifronte, di 
cui parlarono Ovidio l'rocioio nel foro Romano , non mai 
rimosso dal sito in cui venne cretto. 

Si fa menzione fra lo porte ili Romolo di un'antichis- 
sima porta, denominata Parolona , ma siccome da Va nono 
e da Solimi si dice essere la stessa di quella chiamata pri- 
ma Saturnia , e da essi dichiarata porta del Capitolino , 
monte nnticliissìiiijiuente Hihinnto Sainrnio, da un castello 
fondalo ivi di tal nome , così dobbiamo riconoscere questa 
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hi' , si J-.nlcr.S ili altr.i urc;i>ii>iu! ijiiiiiiln ili l;i!i imurllì .;n 

altri Un (ino n Servii. Tullio, ujmiuoiin.lu "lilV uscki- 
dcre clic Ituinol» formassi! un seminilo i-minto ili Honu , co- 
mi; L-rroutM munti: [incendono li moilgrnì. 
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DELLA TAVOLA 



Siccome ITI indisponile,] le utili coitruiìoue di ogni Circo , che le 
idici Carceri rinun'bcro ad eguale <liil»u£B , acciò clic ogni cirro 



eguale alle delle |]iime Mli^ C, ì\v hjli.ìIo si Barellile oLlcnulo ac di 
fucile come ccnlro non ai fosse iìi ili.j I 1 r.i rc H5TY , iccl.ì di lyualunipe 

|, l im.^ Ma; , ■■ lo-.': i' J n i ■ -.- -.- , C^L , CTL f GVL cbkdhJo di eganjo 



pesie le sldno e 

nnndira dille irnuc . il dire di Otì- 
vice Iti l'Ari di Cuoia, che Tnttul- 
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